
 
 

 
 
SETTORE III  SERVIZI ALLA PERSONA  E ALLA COMUNITA’ 

 

ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE N. 2015/0303/31 

 
 
 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DA PARTE DI STRUTTURE 
IDONEE ALL’ACCOGLIENZA, LA CURA, L’EDUCAZIONE E LA FORMAZIONE DI MINORI 
STRANIERI NON ACCOMPAGNATI TROVATI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
PORDENONE. 

 
 

Tra le competenze delle amministrazioni comunali rientrano anche quelle relative agli interventi 
assistenziali in materia di minori stranieri non accompagnati (legge n. 184/1983 – art. 37 “Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizioni dello 
straniero” – D.Lgs. n. 286/1998 nel testo coordinato con la legge n. 189/2002, con il D.L. n. 
92/2008 convertito nella legge n. 125/2008 e  con la legge n. 94/2009, in particolare agli artt. 32 
c. 1 bis e c. 1 ter e art. 33 comma 2 lett. B, nonché ai sensi degli artt. da n. 400 al n. 403 del c.c. 
e della l.r. n. 6/2006 e s.m.i.). 
In particolare, l’onere per le soluzioni residenziali, a garanzia di ospitalità, mantenimento e 
protezione, è a carico del comune sul cui territorio i minori sono stati identificati da parte delle 
competenti autorità. 
Il Comune di Pordenone non è in grado di gestire autonomamente il servizio con le proprie 
risorse ed ha quindi la necessità di rivolgersi a strutture terze. 
Attualmente questa Amministrazione Comunale è convenzionata con il Centro di Formazione 
CIVIFORM di Cividale del Friuli (UD) e la Società Prisma di Trieste, uniche realtà presenti sul 
territorio regionale che si sono rese  disponibili  allo scopo di accogliere, curare, educare e 
formare i minori stranieri non accompagnati e l’atto in essere scadrà con il prossimo 31 gennaio 
2016. 
La stessa Amministrazione ha intenzione di verificare, tramite apposita manifestazione 
d’interesse, se e quali altre strutture esistenti sul territorio regionale ed extra regionale, purché la 
distanza dalla sede del Comune di Pordenone non sia superiore a 100 km, siano disponibili a 
convenzionarsi con l’ente comunale e siano in grado di accogliere minori stranieri di età inferiore 
anche ai 14 anni. 
Le strutture interessate, per poter partecipare a questa  manifestazione d’interesse, non devono 
trovarsi in una delle situazioni comportanti causa di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni come descritte dall’art. 38 del D. Lgs. 
n. 163/2006 e altre collegate, debitamente indicate nella dichiarazione sostitutiva di certificazione 
come da modello predisposto. 
Le strutture dovranno essere  appositamente autorizzate al funzionamento secondo la normativa 
regionale di riferimento (per la regione Friuli Venezia Giulia è il DPGR N. 083/Pres. del 
14.02.1990). 
La pronta accoglienza dei minori dovrà essere garantita 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno. 
La sistemazione dovrà avvenire in una camera adeguata, dovrà essere assicurato un 
trattamento alimentare nel rispetto delle particolari esigenze alimentari di culture e religioni 
diverse dei soggetti accolti, dovrà essere fornito tutto il materiale per la gestione di tipo 
alberghiero e per le proprie esigenze personali (vestiario, igiene, ecc), offrire assistenza 
specialistica nel caso di particolari necessità fisiche o psichiche non procrastinabili e stipulare a 
favore dei minori un’assicurazione idonea a coprire i rischi di infortuni sia all’interno che 
all’esterno della struttura, sia per danni arrecati dai minori  sia all’interno della struttura che 
all’esterno della stessa contro cose o persone. 



Il costo giornaliero  riconosciuto per la prestazione non dovrà essere superiore ad Euro 80,00 
lordo omnicomprensivo. 
L’Amministrazione Comunale regolamenterà i rapporti con le strutture mediante apposita 
convenzione come da fac-simile predisposto  ed allegato che potrà subire modifiche solo in base 
a particolari migliorie che la struttura sarà in grado di offrire. 
Resta inteso che la presentazione della manifestazione di interesse non vincola in alcun modo il 
Comune di Pordenone, né fa sorgere a favore degli interessati alcun diritto così come nessun 
compenso potrà essere dovuto. 
La manifestazione di interesse dovrà essere resa al  Comune di Pordenone sulla base di 
apposita istanza, debitamente compilata e sottoscritta dal legale rappresentante allegandovi 
copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (vedi modello allegato – 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà). 
La manifestazione di interesse dovrà essere fatta pervenire all’Amministrazione procedente 
attraverso una delle seguenti modalità: 
- tramite PEC (all’indirizzo comune.pordenone@certgov.fvg.it); 
- tramite raccomandata A/R al Comune di Pordenone Corso Vittorio Emanuele 64 33170 

Pordenone; 
- a mano presso l’ufficio relazioni con il pubblico del comune di Pordenone sito in Corso 

Vittorio Emanuele 64  Pordenone. 
La manifestazione d’interesse potrà essere presentata in qualsiasi momento, fermo restando 
che l’eventuale convenzionamento con il Comune di Pordenone avrà una durata 
orientativamente di quattro anni pluriennale stabilita di comune accordo con la struttura 
interessata. 
Per ulteriori informazioni potrà essere contattato il Responsabile del Provvedimento e del 
Procedimento - Funzionario Amministrativo P.O. Gemma Romano (0434 392 601 
gemma.romano@comune.pordenone.it ) 
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